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Impasse al Senato
sul Ddl che difende
i grattacieli diMilano

SaraMonaci

Slitta ancora il termine in Senato
per la presentazione degli emen-
damential cosiddetto SalvaMila-
no, il Ddl che dovrebbe chiarire se
i tantigrattacieli realizzati incittà
negli ultimianni (almeno 150)—su
cui pendonopesanti inchiestedel-
la magistratura per presuntoabu-
so edilizio - hanno seguito una
procedura autorizzativa corretta,
per quanto rapida.
In sostanza, la procura di Mila-

noritiene che cisia stata una viola-
zione di legge, visto che le opere
sono state realizzate con una Scia
e non con un Piano attuativo,
mentre il Comune ritiene che la
procedura veloceutilizzata siale-
gittimata dal Testo unico dell’edi-
lizia, conle sue successivemodifi-
che, e da sentenze civilistiche.
Dopo vari rinvii adesso la data

per gli emendamenti aldisegno di
legge è fissataal12marzo, mac’èda
aspettarsi che possa essere postici-
pataancora. E comunque, se anche
l'agendadelSenato non verrà ulte-
riormente modificata, èfacile pre-
vedere che non si arriverà a una
conclusione tanto facilmente.
La questione è semplice: i con-

tinui rinvii a Palazzo Madama
non sono sintomo della comples-
sità tecnica della materia - che
pure esiste - bensì di un’incapa-
cità di fondo di trovare un accor-
do tra parlamentari.
Come detto, la legge dovrebbe

Procedure autorizzative
Gli intrecci politici fanno
slittare ancora il termine
per gli emendamenti

chiarire se a Milano c’è stato un
abusoedilizio omeno,e soprattutto
sele regole utilizzate finora potreb-
beroessere ancora valide peri pro-
getti in fase autorizzativa e per
quelli che arriveranno in futuro. Il
Comune di Milano, così comel’as-
sociazionedegli imprenditori edili
Ance, ha sempresostenuto la cor-
rettezzadella procedura utilizzata,
eanche la sua opportunità, sottoli-
neando che l’iterautorizzativove-
loce facilitasse gli investimenti.
La strada sembrava spianata già

afine2024 conl’okalla legge dapar-
te della Cameradei deputati, che ha
sdoganato il “modello” milanese
conilsupporto di una maggioranza
trasversale, da Fdi al Pd (pur con
qualcheastensione). InSenato però
le cose stanno andando diversa-
mente da due mesi.
Qui non tanto lamaggioranza di

centrodestra, quanto il Partito de-
mocratico non sembra convinto
della scelta. Mentre alla Camera è
pesata l'influenza dei parlamenta-
ri del Pd della Lombardia, in Sena-
to le alchimie sono cambiate, e in
commissione Ambiente i demo-
cratici stanno facendo la valuta-
zione se sia giusto o meno appro-
vare per tutta Italia una legge pen-
sata solo per Milano.
Anche sul frontedelcentrodestra

gli equilibri sono cambiati.Lamag-
gioranza infatti, soprattutto con il
supporto di Forza Italia, alla Camera
siera fatta portatrice delle istanze di
PalazzoMarino e soprattutto degli
imprenditori di Assimprendil Ance
Lombardia, ma adesso al Senato

nonintendepiù spingere l’accelera-
tore su una norma che favorirebbe
soprattutto un'amministrazionedi
centrosinistra. Laconsiderazione di
fondo di molti senatori del centro-
destraè: «se il sindaco(GiuseppeSa-
la non viene supportato al Senato
daisuo stesso partito dimaggioran-
za, perché dovremmo essere noi a
togliere lecastagne dal fuoco».
La Lega peraltro vede in questa

contraddizione unforte argomento
da spendere nella campagna eletto-
rale perle prossime elezioniammi-
nistrative di Milano. Amministrati-
veancora lontane, visto chesi vote-
rà nel 2027, ma per le quali già co-
minciano a farsi strada nomi e
ipotesi. LaLega, ein generale il cen-
trodestra, vorrebbe tornare alla
guida della città, dopo 15 anni con-
secutivi di amministrazione di cen-
trosinistra, e questa vicenda offre
Poccasione di parlaredi abusi edili-
zi, invertendo il racconto delbuon
governomilanese.
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